
XVIII TEMPO ORDINARIO ANNO A 

 

Letture: Isaia 55, 1-3; Salmo 144; Romani 8, 35. 37-39; Matteo 14, 13-21 

ASCOLTARE 

La liturgia di questa domenica mette al centro una delle esperienze più universali 
dell’esistenza umana: la fame. Non soltanto quella materiale, ma anche quella di senso, di 
felicità, di pienezza e di futuro. Le letture mostrano come Dio si faccia incontro a questo 
bisogno profondo che abita il cuore di ogni persona. 
Nel Vangelo, Gesù si trova davanti a una folla numerosa e il suo atteggiamento è descritto 
attraverso tre verbi essenziali: vede, prova compassione, agisce. Lo sguardo del Signore non 
è superficiale; sa riconoscere le attese e le fragilità dell’uomo. La compassione non si ferma 
al sentimento, ma diventa condivisione concreta e genera vita. 
Per questo il racconto della moltiplicazione dei pani non è soltanto la narrazione di un 
prodigio. Al centro vi è il coinvolgimento dei discepoli e il gesto della condivisione. Gesù 
non allontana la folla e non sostituisce la responsabilità dell’uomo, ma invita a mettere a 
disposizione ciò che si possiede. Il poco offerto diventa sufficiente per tutti. 
Anche la prima lettura richiama il rischio di accontentarsi di soddisfazioni immediate e di 
perdere il desiderio delle realtà che davvero nutrono la vita. La Parola di Dio invita invece a 
riscoprire quella fame autentica che apre alla ricerca del bene, della verità e della comunione. 
In questa prospettiva, la celebrazione eucaristica appare come il luogo nel quale il segno dei 
pani trova il suo compimento. Il pane condiviso sulle rive del lago anticipa il Pane donato 
nell’Eucaristia: segno dell’amore di Dio che si offre senza misura e chiama la comunità 
cristiana a diventare, a sua volta, strumento di fraternità, di accoglienza e di solidarietà. 
 
LODARE CANTANDO  

Si potrebbe scegliere di inserire un nuovo canto di ingresso da conservare per tutto il 
tempo ordinario. Per favorire l’apprendimento sarà necessario che l’assemblea abbia 
il testo sott'occhio.  La soluzione migliore è quella di un libretto, che posto nelle mani 
di ciascun fedele assicuri la conoscenza appropriata del testo senza consentire troppe 
distrazioni e permettendo la ripresa del canto anche per la preghiera personale.  Altra 
soluzione potrebbe essere quella di un foglio con i testi dei canti di un determinato 
periodo dell'anno liturgico.  

Ingresso 
 

ACCLAMATE AL SIGNORE – Marco Frisina 
Solenne e assembleare, introduce bene il tema del popolo convocato dal 
Signore.  



Atto penitenziale 
DIO GRANDE (E.Costa-G.Sobrero-J.Gelineau-D.Stefani; CdP 211) 
Inno di lode 
GLORIA A DIO (F.Rainoldi; CdP 221) 
Salmo responsoriale 
Signore sei stato per noi un rifugio (Parisi) 
https://www.musicaliturgicabari.it/salmi_TOA 
Canto al Vangelo 
ALLELUIA! CANTATE AL SIGNORE (D.Mosso, E.Costa, CdP 269 – CL 62 – strofa 3) 
Presentazione dei doni 
BENEDETTO SEI TU, SIGNORE (M.Frisina; RN 261) 
FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA (F. Buttazzo) 
Comunione 
BEATO CHI MANGIA IL TUO PANE (A.M.Galliano, A.Parisi – RN 347 –  

«Alla cena del Signore» – Paoline p.24)  

 

TESTIMONIARE 

 

Signore Gesù, che vedi la fame profonda del cuore umano, rendici testimoni del tuo amore. 
Donaci occhi capaci di riconoscere chi è nel bisogno e mani pronte a condividere con gioia. 
Nutriti dal Pane dell’Eucaristia, aiutaci a portare speranza, fraternità e accoglienza. 
Fa’ che la nostra vita annunci con semplicità e coraggio la tua presenza che dona pienezza 
a tutti. Amen. 

https://www.youtube.com/watch?v=6lMPRdfSPoU

